
 
Guatemala: tempesta Eta. I salesiani, "strade chiuse, case e chiese
allagate, siamo immersi in una laguna"

Dopo aver devastato Nicaragua, Honduras e Panama, la tempesta tropicale Eta ha colpito
pesantemente anche il Guatemala, dove è sopraggiunto nella tarda serata del 5 novembre,
provocando almeno 150 vittime, secondo le prime stime. Dalla missione salesiana di San Pedro
Carchá nel Dipartimento di Alta Verapaz, uno dei più colpiti, il salesiano italiano don Giuseppe Leo
ha condiviso un breve video: “Qui in questi giorni la pioggia è stata forte, ha riempito i villaggi, le
strade sono chiuse, le case sono inondate, tante persone non si possono muovere... Si può dire che
siamo immersi in una laguna”, riferisce l'agenzia dei salesiani Ans: “Ci rivolgiamo a voi perché
possiate accompagnarci con la preghiera, perché la gente non si disperi e tutto questo possa
passare presto”. La chiesa di Campur è completamente inondata e i salesiani sono stati costretti a
sospendere le uscite nei villaggi perché ci sono alberi sulle strade e frane. Secondo il presidente
guatemalteco Alessandro Giammattei, impegnato in questi giorni nella perlustrazione delle aree
colpite da Eta, solo nel Dipartimento di Alta Verapaz la devastazione ha costretto ad abbandonare le
proprie case circa 200 mila persone, danneggiando una superficie di 7.300 ettari e distruggendo i
raccolti, in una delle aree più povere del Centro America.  

Patrizia Caiffa

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                               1 / 1

http://www.tcpdf.org

